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INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA  N.  86 
 
 
LA GIUNTA REGIONALE INTENDE GARANTIRE LE RISORSE PER 
LA PIENA ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE N. 16 DEL 2007 
IN MATERIA DI ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE? 
 
presentata il 15 aprile 2021 dai Consiglieri Montanariello, Zottis e Camani 
 
 
 
  Premesso che: 
- la Regione Veneto con la legge regionale 12 luglio 2007, n. 16 “Disposizioni 
generali in materia di eliminazione delle barriere architettoniche” “promuove 
iniziative ed interventi atti a garantire la fruibilità degli edifici pubblici, privati e 
degli spazi aperti al pubblico, quale condizione essenziale per favorire la vita di 
relazione e la partecipazione alle attività sociali e produttive da parte delle 
persone con disabilità”; 
- in particolare la legge regionale n. 16/2007 prevede che con fondi regionali e 
i relativi piani di ripartizione tra i comuni possono essere concessi contributi ai 
privati per: la realizzazione di opere direttamente finalizzate alla fruibilità degli 
edifici privati, compresi gli edifici adibiti a luogo di lavoro e gli edifici di edilizia 
residenziale agevolata (articolo 13), l’acquisto e la posa in opera di facilitatori 
della vita di relazione (articolo 14), l’adattamento di motoveicoli ed autoveicoli in 
funzione delle minorazioni anatomiche e funzionali (articolo 16). 
  Rilevato che: 
- dal 2011 non sono stati destinati ulteriori stanziamenti per le linee 
d’intervento a favore dei soggetti privati previste dalla legge regionale n. 16/2007. 
Nel 2013 l’allora dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali ha effettuato una 
ricognizione delle rimanenze accumulate negli anni dai comuni. Con la DGR n. 
2674/2014 la Giunta regionale ha stabilito di erogare la somma di € 1.000.000,00 
alle Aziende ULSS su presentazione da parte delle stesse del riepilogo dei 
fabbisogni individuati dai singoli Comuni del territorio entro il 30 aprile 2015; la 
medesima DGR disponeva che ciascun Azienda ULSS fosse tenuta a effettuare il 
monitoraggio, a relazionare e rendicontare le somme erogate ai Comuni per gli 
interventi di cui agli articoli 13, 14 e 16 della legge regionale n. 16/2007 entro il 
30 novembre 2015; 
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- con la DGR n. 1467/2018 la Giunta regionale ha assegnato alle Aziende 
ULSS sulla base del numero di abitanti anno 2017, 1.300.000 di euro per il 
finanziamento delle richieste giacenti fino al 15 novembre 2018 presso i Comuni 
relative ai suddetti interventi di abbattimento delle barriere architettoniche. Inoltre 
ha stabilito che ogni Azienda sanitaria doveva effettuare il monitoraggio, a 
relazionare e rendicontare le somme erogate ai comuni entro il 30 giugno 2019. 
  Rilevato altresì che: 
- dal 2019 la legge regionale n. 16 del 2007 non è stata più finanziata; 
- molte Amministrazioni locali, in mancanza dei previsti finanziamenti 
regionali, non sono più in grado di far fronte alle istanze dei cittadini con ridotta o 
impedita capacità, motoria che necessitano di un sostegno economico per gli 
interventi indispensabili a garantire il loro diritto alla mobilità. 
  Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri regionali 
 

chiedono all’Assessore regionale alle Politiche Sanitarie e Sociali 
 
- quali sono gli esiti del monitoraggio che ciascuna Azienda ULSS doveva 
effettuare entro il 30 giugno 2019 ai sensi della DGR n. 1467/2018; 
- se non ritenga opportuno garantire nell’assestamento del bilancio di 
previsione 2021 adeguate risorse a sostegno dei soggetti privati per tutti gli 
interventi in materia di eliminazione delle barriere architettoniche previsti dalla 
legge regionale n. 16/2007. 

 
 


